Ambito socio-economico

Argomento: Il testamento biologico e eutanasia
Tab. 1. Italiani e testamento biologico: favorevoli e contrari alla possibilità che una persona

decida in anticipo se e come essere curata, qualora in un futuro si trovasse in una situazione di

grave malattia, senza speranza di guarigione e non più cosciente, quindi non più in grado di

decidere sulle proprie cure (valori %, n=988)
	Vi sono situazioni in cui una persona

gravemente ammalata e senza

speranza di guarigione non è più

cosciente e quindi non è più in grado

di decidere sulle proprie cure.


	%


	Perché
	% sui

rispondenti

	
	
	
	

	La legge dovrebbe permettere alla

persona di indicare in anticipo se in

queste situazioni vuole essere o meno

curata


	72,8
	E’ giusto che ognuno sia libero di

decidere della propria vita
	75,7



	
	
	La medicina deve sempre

rispettare la volontà del paziente
	16,7



	
	
	Si sollevano medici e parenti dalla

responsabilità di decidere
	7,2



	
	
	Non sa 
	0,4

	
	
	
	

	No, la legge NON dovrebbe

permettere alla persona di indicare in

anticipo se in queste situazioni vuole

essere o meno curata


	16,8
	Solo Dio può dare e togliere la

vita 


	81,9

	
	
	La persona potrebbe aver

cambiato idea nel frattempo 


	9,1

	
	
	Solo il medico è in grado di

decidere se interrompere le cure 


	8,8

	
	
	Non sa 

	0,2

	Non sa/ non risponde 
	10,4
	
	


Tab. 2. Gli orientamenti verso il testamento biologico, per titolo di studio (valori %, n=998)

	
	Scuola

media

inferiore

non conclusa
	Scuola

media

inferiore


	Diploma

scuola

media

superiore


	Laurea o

diploma

universitario


	Totale



	Favorevoli al testamento biologico
	58,6 
	78,0
	80,5
	74,4
	72,8

	Contrari al testamento biologico
	25,0 
	12,9
	12,8
	19,2
	16,8

	Non sa
	16,4 


	9,1
	6,7
	6,4
	10,4


Tab. 3. Gli orientamenti verso il testamento biologico, per credo religioso (valori %, n=988)

	
	Religione

cattolica


	Altra

religione
	Non

credente
	Totale



	Favorevoli al testamento biologico
	71,1 


	80,6
	83,1
	72,9

	Contrari al testamento biologico
	18,2 


	16,7
	8,5
	17,0

	Non sa
	10,7 


	2,7
	8,4
	10,1


Tab. 4. Le motivazioni dei favorevoli al testamento biologico, per titolo di studio (valori %, n

rispondenti=749)

	
	Scuola

media

inferiore non

conclusa


	Scuola

media

inferiore
	Diploma

scuola

media

superiore


	Laurea o

diploma

universitario


	Totale

	E' giusto che ognuno sia

libero di decidere della

propria vita


	83,2 


	78,2
	68,4
	69,5
	75,8

	La medicina deve sempre

rispettare la volontà del

paziente


	9,9 


	14,5
	23,8
	22,0
	16,8

	Si sollevano medici/parenti

dalla responsabilità di

decidere


	6,8 


	7,3
	7,8
	8,5
	7,4


(V. Arzenton e M.Bucchi: “Gli italiani e la scienza. Primo rapporto su scienza,

tecnologia e opinione pubblica in Italia”, in Observa Science in Society, Annuario Scienza e

Società 2008, Ergon Edizioni 2008.)

********************************************************************************

“Un paziente in stato vegetativo permanente è una persona, con la sua dignità umana fondamentale, alla quale sono perciò dovute cure ordinarie e proporzionate, che comprendono, in linea di principio, la somministrazione di acqua e cibo, anche per vie artificiali” 

“Si tratta di una violazione della legge divina, di un’offesa alla dignità della persona umana, di un crimine contro la vita, di un attentato contro l’umanità”

(Congregazione per la dottrina della fede).
********************************************************************************

Marco Pannella (Radicali) e Umberto Veronesi si sono dichiarati favorevoli all'eutanasia, motivando così il loro pensiero:

Pannella: “Sappiamo che l'eutanasia clandestina è praticata in diversi ospedali italiani, esistono molti sistemi per farlo. Il problema è che, per colpa della Chiesa,sull'eutanasia non si è aperto il dibattito nel nostro paese e non si tiene conto dell'opinione di molto cittadini.” 

Veronesi: “L'eutanasia è un atto di carità. Un atto di giustizia. Uno Stato che non accetta l'eutanasia è sostanzialmente uno Stato oppressivo. Perchè non accetta un principio fondamentale di libertà: quello dell'autodeterminazione. Cioè che la vita ci appartiene.” 

Nettamente contrari sono invece i Popolari-Udeur:

Udeur: “Comprendiamo la vicenda di Welby, comprendiamo le sue parole dettate dal difficile momento che sta attraversando, ma rimaniamo contrari all'eutanasia. Questa nostra posizione nasce da un principio morale che sta alla base della nostra politica: un uomo non può togliere la vita a un altro uomo. 

********************************************************************************

Il diritto di opporsi alla somministrazione di una cura è stato contestato da Carlo Casini presidente del “Movimento per la vita”. "Da un punto di vista giuridico – ha dichiarato Casini – l'unico dato veramente certo è che la vita umana è un bene non disponibile. Di conseguenza dubito si possa parlare di un diritto umano a rifiutare le cure. Esiste invece un diritto alla cura che è garantito dall'art. 32 della Costituzione"
"Analogamente - continua Casini nella nota - dubito che si possa parlare di un dovere di sospendere le cure al di fuori dell'accanimento terapeutico. Esiste invece - incalza - il dovere di non usare prepotenze di nessun tipo nei confronti del malato, che è cosa diversa dal dovere di non curare”.     

(Carlo Casini)

********************************************************************************

Ha ben poco senso, per esempio, parlare di eutanasia contrapponendola alle cure terminali o palliative che dir si voglia. Il metodo scientifico, che da Cartesio in poi è il metodo di chi vuole ragionare e non mostrare i muscoli (dialettici), mostra che le due cose non sono in contrapposizione: l’Olanda ha una legge sull’eutanasia e un’ottima organizzazione (e formazione dei medici) sulle cure palliative. Quindi non è che se si ammette un intervento per porre fine alle sofferenze su richiesta del malato, poi non si fa nulla se per caso il paziente chiede semplicemente di lenire il dolore. Si parla anche di destino biologico, di sacralità della vita eccetera. Ma, riflettendo seriamente, il destino biologico di chi ha una malattia mortale incurabile (non l’acne rosacea) è - sfortunatamente - la morte, non un prolungamento artificiale e insensato di uno stato di menomazione.

(Maurizio Imperiali sul sito “Dica33”)

********************************************************************************

